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BIS AZZURRO: 1GROS. 3 THOENI.4 STRICKER. 5 SCHMALZL 
LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Io Spai divide la posta coi nerazzurri di Herìberto (0-0) 
' r 

Per l'Atalanta il gol è 
un «oggetto misterioso» 

ATALANTA: Cipollini 7; Ria-
nera 5, Divina 5; Sclrea 6, 

i Vianello 6, Vignando 5; 
; Macciò 6 (Gustlnetti 6, dal 
i 28" della ripresa), Carelli 5, 
! Gattelli 6, Pirola 5, Pellizza-
• ro 5. (12. Tamburini; 13. 

SPAL: Marconcini 7; Vecchie 
6, Llevore 6; Boldrinl 6. 
Colzato 7, Croci 6; Donati 

i 6, Mongardi 8, Goffi 7, Ru-
ì fo 6, Pezzato 6. (12. Fatto

ri; 13. Romano; 14. Cam
biti). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 
NOTE: giornata appena ve

lata di nebbia. Terreno per
fettamente agibile. Ammoni
zioni per Boldrini e Gattelli. 
Calci d'angolo 6-2 per la Spai. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 13 gennaio 

Un'altra pagina bianca. Una 
delle tante, troppe che il li
bro sbagliato dell'Atalanta va 
registrando in questo campio
nato. Ogni domenica si rin
nova la caccia al gol, diven
tato più che mai un «ogget
to misterioso » del quale il 
pubblico bergamasco va per
dendo perfino il ricordo. Og
gi, però, se i nerazzurri sono 
andati vicini alla conclusione 
hanno corso anche grossi ri
schi. La Spai ha disinvolta
mente accettato la sfida sia 
sul piano atletico che del di
namismo. Uno stantuffo ine
sauribile, tanto che il celeber
rimo « movimiento » di Heri-
berto è uscito un poco offu
scato dal confronto. 

Non solo, ma gli emiliani 
avevano, insieme all'alacrità, 
anche un pizzico di estro, 
maggior decisione negli in
terventi, umiltà e tanta deter
minazione. Miglior uomo in 
campo, Mongardi, un interno 
tracagnotto dai polmoni a 
mantice, forte nei contrasti, 
che giocando a tutto campo 
è riuscito a cucire e ricucire 
la trama della sua squadra. 
Nelle file atalantine, ove ha 
cominciato a intrufolarsi lo 
scoramento, si son visti tene
re i fili del gioco Pirola e 
Vignando a metà campo, men
tre avanti l'area dovevano es
sere Macciò e Carelli a sug
gerire la conclusione. 

Ebbene, nessuno ha avuto 
un lampo illuminante, e nel 
buio quasi assoluto hanno tre-
pestato le punte. Gattelli affi
dato a lungo a Lievore non è 
riuscito a sciogliersi dal guin
zaglio, malgrado ringhiasse 
come un mastino, meritandosi 
anche un'ammonizione per 
scorrettezze: Pellizzaro, sorve
gliato da Colzato, non Io ha 
tratto in inganno con le sue 
mosse disordinate, anche se 
imprevedibili. L'estrema ata-
lantina scatena anche tempe
ste, ma sempre in un bicchier 
d'acqua. La partita, comun
que, non è stata brutta, ca
ratterizzata da repentini cam
biamenti di fronte, nei quali 
si notavano le galoppate a 
perdifiato degli interni e dei 
terzini. 

Cipollini, in questa prima 
fase ha fatto sciopero, non 
avendo gli emiliani indirizza
to un tiro verso porta, i ne
razzurri si sono fatti perico
losi intorno alla mezz'ora. 
Punizione di Pirola, netto 
stacco di Vignando sul grap
polo difensivo, palla colpita 
di testa che sorvola la tra
versa. Poco dopo, tiro secco 
di Gattelli a mezz'altezza, de
viazione di un difensore, bal
zo del portiere a stringere 
nella morsa delle mani l'in
gannevole pallone. Marconci
ni, un istante dopo, impedi
sce ad un fiacco Pellizzaro di 
arrivare prima su di un ra
soterra smarcante, grazie ad 
una tempestiva e coraggiosa 
uscita. 

Il primo quarto d'ora della 
ripresa ha visto la Spai orien
tata nettamente all'offensiva. 
Osavano gli emiliani, sapen
do di avere più organicità, 
iniziativa e tempismo nella 
loro manovra, che Mongardi 
andava sempre più imponen
do. In breve, al quinto Goffi 
lotta in piena area, tocca a 
Pezzato, che prepara una pal

la gol per Donati; il tiro è 
deviato in angolo dal portie
re. Sei minuti dopo, Pezzato 
è bloccato per un fallo sul 
portiere, sfortunata conclu
sione preparata da un colpo 
di testa di Goffi dopo un ser
vizio di Mongardi. 

Scena madre al quarto d'o
ra: tiro al volo, molto forte, 
di Pezzato quasi al limite, 
e Cipollini rimedia con una 
provvidenziale respinta in an
golo. E sono cosi quattro i 
corner per la Spai in questo 
breve scorcio. In seguito la 
partita torna in equilibrio, e 
l'Atalanta può macinare le sue 
azioni. Portano in avanti pal
loni e palloni, sempre più su
dando, Pirola, Vignando e Ca
relli ai quali i tifosi non ri
sparmiano lazzi ironici. Heri-
berto sostituisce Macciò con 
un - giovanissimo attaccante 
bergamasco, Gustinetti. spe
rando di rivoltar le carte, e 
auasi la indovina, perchè nel 
finale una saetta del nuovo 
arrivato impegna Marconcini 
in una non facile respinta 
di pugno oltre la traversa. 
Ma al 35', vi era stata la gran
de occasione per l'Atalanta, 
quella di mettere al tappeto 
il suo insidioso avversario e 
di fugare un incubo che da 
ormai troppo tempo condizio
na le sue prestazioni. 

Era arrivato in area, sfio
rando molte gambe, un pal
lone che Marconcini aveva 
tentato di intercettare, inter
venendo fuor di misura in 
una situazione quasi di mi
schia: Carelli, sul destro, eb
be la palla spasmodicamente 
aspettata da tutti, ma egli fu 
tutt'altro che un fulmine nel
lo spedirla a rete, tanto che 
il furbo, e sempre lucidissi
mo Mongardi, ebbe il tempo 
di piazzarsi sulla linea, scac
ciandola come un'intrusa. che 
avrebbe guastato la festa a 
lui e ai suoi bravi compagni. 

Aldo Renzi 

La decisione arbitrale al 3' della ripresa 

La nebbia blocca 
Novara - Avellino 

L'incontro al momento della sospensione era sullo 0-0 

NOVARA: Pinottl: Veschetti, Rote-
la; Vhlan, UdoWcic, Depetrlnl: 
Nustasio, Carrera, (iavlnelll. Olilo, 
Enzo (12 Paleari, 13 Taddel, 14 
Rolfo). 

AVELLINO: Candussl; Codraro. Fu
magalli; Parollnl, Calosi, Frac* 
capanl; Roccotelli, Colla vini, Tur-
chetto, Faxa, Sperotto (12 Lamia 
Caputo, 13 Morrone, 14 Pelle
grini). 

ARBITRO: Mancali di Desenzano. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 13 gennaio 

L'incontro No\ara-Avellino è sta
to sospeso all'inizio della ripresa 
a causa della nebbia. Al momento 
della sospensione II risultato era 
fermo sullo 0-0. La nebbia ha cosi 
Impedito di portare a termine un 
confronto che alla sigilla si presen
tata ricco di promesse. Entrambe 
le squadre si trovano Infatti nei 
quartieri alti della classifica e si 
ripromettevano nello scontro odier
no, di non perdere i contatti con 
la zona promozione. C'erano quindi 
le premesse per una partita com
battuta. 

Le condizioni di visibilità si so
no però subito presentate assai pre
carie fin dall'inizio. Sul campo, 
inratti, stazionava una grigia cappa 
nebbiosa ma d o nonostante l'arbi
tro Mascali ordinava l'avvio del
l'Incontro. Le due squadre giocava

no cosi i primi quarantacinque mi
nuti ma I circa cinquemila spetta
tori e I cronisti hanno potuto ve
dere ben poco. I ventldue giocatori 
si sono comunque dati battaglia e 
Il primo tempo è trascorso con 
veloci azioni condotte su entrambi 
1 fronti. 

Il Novara è andato vicinissimo 
alla segnatura al 4' di gioco con 
un'azione partita da Veschetti, pro
seguita da Ciavlnelli che ha servito 
Ohio smarcato In area. La punta 
azzurra ha però fallito II bersaglio. 
L'Avellino che ha dimostrato di 
essere squadra organizzata e mano
vriera, ha risposto all'8' con Fava 
che serviva Turchetto II quale dava 
a CoIIavlni solo davanU a Pinottl: 
la mezz'ala campana sbagliava pe
rò clamorosamente la conclusione. 

Il gioco proseguiva quindi in con
dizioni di visibilità sempre più pre
carie e In certi momenti si vede
vano solo ombre correre per il 
campo. Nel corso di una schiarita, 
al 41', si poteva notare una fic
cante azione novarese, condotta da 
Ohio che si presentava solo nel
l'area dell'Avellino ma veniva effi
cacemente contrastato da una tem
pestiva uscita di Candussl. 

All'Inizio della ripresa la nebbia 
si Infittiva e Mascali si decideva 
fralmente a verificare le condizio
ni di visibilità. C'era una prima 
sospensione in attesa di una proba
bile schiarita, poi al 28* si aveva 
la sospensione definitiva della par
tita. La data del recupero è stata 
rimessa alla decisione della Lega. 

Ezio Rondolini 

Popò Berchtesgaden un altro trionfo nel «gigante)) di Morzine-Avoriaz 

Hinterseer l'eccezione di 
una classifica «italiana» 

L'austrìaco, secondo, ha in parte affievolito la débàcle della squadra dì Toni Saìier - Hello lìbera 
femminile dì Grìndelwald (dopo un anno dì imbattibilità) sconfìtta la Proel da C/ndy Helson 

SERVIZIO 
MORZINE-AVORIAZ, 13 gennaio 
Dopo la libera di ieri, quan

do solo il quarto posto di 
uno Stricker in forma, è il 
caso di usare l'aggettivo, ec
cezionale, aveva salvato la 
squadra italiana da una ben 
più rimarchevole sconfitta, è 
arrivata oggi puntuale la rivin
cita. Ed ancora il merito è 
di Pierino Gros vincitore una 
settimana fa a Berchtesgaden 
nella giornata del più clamo
roso trionfo dello sci italiano 
(cinque azzurri ai primi cin
que posti). Questa volta è ar
rivato Hansi Hinterseer a far 
da guastafeste con il suo se
condo posto, altrimenti con 
Thoeni terzo, Stricker ancora 
quarto e Schmalzl quinto il 
gioco si sarebbe più o meno 
ripetuto. 

Ma non è evidentemente il 
piazzamento di Hinterseer, un 
fuoriclasse uscito dalla scuo
la di Sailer, che rovina la fe
sta. Lo sci italiano ha confer
mato la sua ottima salute, na 
confermato di aver a disposi
zione in Pierino Gros un cam
pione che può raccogliere per
fettamente l'eredità di Thoe
ni, il quale, malgrado tutto, 
non ha rinunciato all'idea di 
un quarto trionfo nella Coppa 
del mondo, anche se l'obiet
tivo dei mondiali di Saint 
Moritz, che ormai incombo
no, sembra poterne distoglie
re l'attenzione. 

Gros è tornato al comando 
della Coppa del mondo con 
100 punti tondi e un vantaggio 
di sei sull'austriaco Franz 
Klammer, che continua ad es
sere tra i migliori nella « li
bera » ma non riesce a bissa
re negli slalom, cosi che il 
« raddoppio » rimane anche 
per lui (come forse per gli 
organizzatori della Coppa del 
mondo) una pura ambizione. 

La supremazia di Gros ha 
avuto conferma fin dalla pri-

La Reggina vittima di turno (2-0) 

Il Taranto continua 
a fare «meraviglie» 
MARCATORI: Mutti al 6?', 

Listanti all'or su rigore. 
TARANTO: Migliorini 6; Bion

di 6, Stanziai 6; Romanzi-
ni 6, Mutti 7, Campodonico 
7; Morelli 5 (dal 46' Ariste! 
6), Alpini 6, Listanti 6, Maio 
5, Lambrugo 7. 12" Boni, 13° 
Palanca. 

REGGINA: Cazzaniga 6; De 
Petrì 6, D'Astoli 7; Sali 7, 

' Landini S, Bonzi 6; Corni 6, 
Tamborinì 6 (dal 70* Conti
ni), MerighI 5, Zazzaro 7, 
BonTanti 6. 12- Jacoboni, 13» 
Trincherà. 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te 5. 
NOTE: spettatori 16 mila 

circa; giornata serena ma 
fredda. Calci d'angolo 7 a 3 
per il Taranto. Ammonito al 
55' Corni. 

SERVIZIO 
TARANTO, 13 gennaio 

Non c'è due senza tre. Il 
vecchio detto è stato rispet
tato. E' questa, infatti, la ter
za vittoria consecutiva del 
Taranto, dopo quelle sul-
VAscoH e sul Brindisi. Un'al
tra nota positiva è quella che 
riguarda i gol: è la prima 
volta in questo campionato 
che la squadra di casa ne 
mette a segno due nello stes
so incontro. La gara si è de
cisa nel secondo tempo. La 
prima rete è venuta al 67' ad 
opera dello stopper Mutti, 
che dal limite dell'area rac
coglieva il pallone (giuntogli 
da un batti e ribatti in area) 
e tirata forte insaccando la 

sfera nell'angolo basso alla 
sinistra di Cazzaniga, che si 
distendeva nel vano tentati
vo di deviare. 

Il gol della sicurezza era 
di Listanti all'ir che con un 
tiro all'incrocio dei pali alla 
destra di Cazzaniga trasfor
mava in rete un calcio di ri
gore fischiato da Gussoni per 
atterramento in area di Lam
brugo da parte di D'Astoli. 
Bisogna dire che lo stesso 
Gussoni aveva negato al Ta
ranto almeno altri due rigo
ri: uno nel primo e l'altro 
nel secondo tempo. Un minu
to prima del gol su rigore 
della squadra di casa, la Reg
gina stava pervenendo al pa
reggio con Merighi che anti
cipava di testa Migliorini e 
deviava in rete; Mutti faceva 
buona guardia e con un'acro
batica rovesciata salvava sul
la linea del gol. 

E' stato quello di oggi un 
incontro che non ha lesina
to emozioni soprattutto nel
la sua seconda parte, quando 
a giocare col favore del ven
to è stato il Taranto. Da ag
giungere che l'innesto di Ari-
stei schierato da Invernlzzi 
al posto dell'opaco Morelli, è 
servito a dare vivacità e svel
tezza alla manovra del Ta
ranto. La Reggina dal canto 
suo — se si esclude il salva
taggio di Mutti — ha poco 
da recriminare. Aveva mirato 
al pareggio e ce l'aveva qua
si fatta, ma il gran tiro del
lo stopper ionico ha spento 
ogni speranza. 

Giuseppe F. Mennella 

Vittoria esterna del Catania (1-0) 

Ma il Catanzaro 
ha voluto perdere 

MARCATORE: Malaman al 14' 
del s.t. 

CATANZARO: Di Carlo 5; 
Zuccheri 6, Banelli 6; Fer
rari 5 (nel s.t. Cori), Mal-
dera 6, Monticolo 5; Spel
ta 5, Rizzo 5, Petrinl 5, Rus
so 6, Galli 5 (n. 12: Pelliz
zaro; n. 14 Garito). 

CATANIA: Petrovic 7; Cecca-
rini 6 (dal 15' del s.t. Ga
vazzi). Simonini 6; Gbedin 
6, Spanio 7, Benincasa 6; 
Malaman 6, Biondi 5, Pic
chietti 5, Cantone 5, Picat 
Re 6 (n. 12: Muraro; n. 14: 

' D'Amato). 
ARBITRO: Bemardis 5. 

Note: terreno buono; spet
tatori ventimila circa. 

«SVIZIO 
CATANIA, 13 gennaio 

Il cambio dell'allenatore 
non ha portato fortuna al 
Catanzaro che ha conosciuto 

RUGBY 
RISULTATI 

Aquila-Meco 1S-7; Petrarca-Metal-
croni 9-i; Fiamme Oro-Fraacati 
16-lt; Concordia-Amatori 21-14; Cas 
Genava-Cas t i rane S 4 ; AlgMa-In-
tercMtinentale 1S-10. 

CLASSIFICA 
Petrarca 22 panti; Aquila 21; In

tercontinentale 14; Algida e Metal-
tran 13; Mera, Cam Genova e Fiam
me Or* 12; Concordia !•; Amatori 
fi; Cas Firenze 4; Frascati 3. 

N.B. - Aqait* e Frascati 
giocato ara partito ha meno. 

A: preziosa vittoria del Lecco 
B: la Lucchese non scherza 
C: Casertana k. o. a Pescara 

Nel girone A della serie 
C ha dominato... la neb
bia. Sono state infatti rin
viate Legnano - Vigevano, 
Seregno-Solbiatese e Vene
zia-Mantova fai 45' quan
do le due squadre erano 
sutt'll). Ha profittato del
la situazione l'Alessandria. 
che ha liquidato il Monza 
con il classico 2-0 e si trat
ta di risultato apprezzabi
lissimo data la levatura 
dei lombardi e i segni di 
ripresa da loro mostrati 
ultimamente. Ma, in misu
ra ancora maggiore, ne ha 
tratto vantaggio U Lecco. 

La classifica, natural
mente, deve tener presente 
che il Venezia ha da ricu
perare una partita ma il 
passo avanti di Alessan
dria e Lecco ha pur sem
pre il suo valore. Anche 

l'Udinese ha chiuso ti tur
no in modo positivo bat
tendo largamente il Clo-
diasottomarina e portan
dosi a ridosso delle pri
missime posizioni. Sul fon
do ancora sconfitte per 
Derthona e Savona mentre 
la Triestina ha colto un 
prezioso punto a Bolzano. 

* 
La Lucchese non scher

za. Dopo aver messo sotto 
otto giorni fa il Rimini, 
ieri è andata a pareggia
re a S. Benedetto. Il ri
sveglio dei toscani rìda 
pepe al torneo anche per
chè il Giulianova, contro 
ogni previsione, è stato co
stretto al pareggio casa
lingo dal Riccione mentre 
il Pisa non è andato più 
in là dello 0-0 sul campo 
del malandato Prato, il 

quale, nondimeno, ha pa
lesato segni di risveglio. 
La nebbia, infine, ha bloc
cato la partita Piacenza-
Rimini, sicché la classifica 
vede ora la Sambenedette-
se a quota 24, il Rimini e 
il Pisa a 22, il Giulianova 
a 21 e la Lucchese a 20. 

Insomma una Lucchese 
in netta crescita di gioco 
e di classifica. Fra gli al
tri risultati da sottolinea
re il ritorno alla vittoria 
del Grosseto, il successo 
del Viareggio sulla Masse-
se e lo So fra Livorno e 
Spezia, che conferma co
me i padroni di casa sia
no ormai fuori della zona 
pericolo. 

* - -
La Casertana è uscita 

nettamente sconfitta dal 
campo del Pescara, il Lec

ce. scottatissimo dalla sen
tenza del giudice relativa 
alla mancata partita di 
Marsala (0-2 a tavolino e 
un punto di penalizzazio
ne), ha surclassato la Sa
lernitana, la Nocerina ha 
superato il Pro Vasto men
tre il Frosinone, confer
mando il suo appannamen
to s'è fatto bloccare in ca
sa sullo 0-0 dal resuscitato 
Cosenza. Il Pescara resta 
quindi solo al comando. 

Fra gli altri risultati fa 
spicco il rotondo succes
so del Siracusa a danno 
del Chieti, una vittoria 
che rilancia la squadra si
ciliana, che non è più or
mai lontanissima dalle pri
me posizioni Occhio a 
questo Siracusa. 

Carlo Giuliani 

la sua seconda sconfitta in
terna, aggravando la già pre
caria posizione in classifica. 
A vincere, peraltro, è stato 
il Catania, cioè la squadra 
che il nuovo allenatore dei 
calabresi. Di Bella, allenava 
nello scorso campionato. Dop
pia festa, dunque, per la squa
dra siciliana. Anche la parti
ta, d'altra parte, ha avuto una 
strana fisionomia; il Catan
zaro è stato costantemente 
in attacco, ha creato molte 
occasioni da gol, ha subito la 
rete decisiva su uno dei ra
ri contropiede del Catania, e, 
come se tutto ciò non ba
stasse, ha sbagliato un rigo
re con Petrìni. Ha avuto co
sì partita vinta un Catania 
ben impostato, grintoso e con 
un solido centrocampo. 

La crisi del Catanzaro, dun
que, si aggrava, anche se og
gi la squadra ha lottato dal 
primo all'ultimo minuto e 
non avrebbe certo meritato la 
sconfitta. Ai calabresi conti
nua a mancare la manovra 
al centrocampo e la precisio
ne delle punte le quali, d'al
tra parte, subiscono le con
seguenze di una situazione 
sempre tesa, di un pubblico 
che è passato, in questa pri
ma parte del campionato, dal
la esaltazione iniziale, per il 
fatto che la squadra veniva 
considerata tra le favorite e 
per il ritorno di Gianni Se-
ghedoni. il tecnico che, due 
anni prima, aveva portato la 
compagine per la prima vol
ta nella massima serie, alle 
sempre crescenti delusioni 
per un'alternanza di risultati 
che, oggi, addirittura, porta
no la squadra agli ultimi gra
dini della classifica. 

Il primo tempo ha visto 
subito il Catanzaro proiettato 
in avanti, anche se assai ra
ri sono stati gli affondi, poi
ché tutte le puntate dei ca
tanzaresi andavano a cozzare 
contro la barriera innalzata 
dai siciliani a centrocampo. 
Rarissime le occasioni anche 
per il Catania in questa pri
ma fase di gara. 

II tono della partita è de
cisamente salito nella ripresa 
con il Catanzaro che portava 
l'assedio continuo alla difesa 
catanese e che usufruiva di 
alcune punizioni (4', 13', 14') 
che Rizzo mandava di poco 
a lato. Ma è proprio in que
sta fase di assoluta prevalen
za del Catanzaro che passa 
il Catania con un improvvi
so contropiede, al 14*. e un ti
ro in diagonale, da quaranta 
metri, di Malaman che ha 
spiazzato tutta la difesa del 
Catanzaro e che Di Carlo non 
ha neanche visto. Al 36* l'e
pisodio del rigore clamorosa
mente sbagliato da Petrini. 
Viene concesso con non po
che proteste dei catanesi, per 
atterramento dello stesso Pe
trini, ma il centravanti man
da di due metri alto sulla 
traversa. 

Nicola Dardano 

ma manche: miglior tempo 
per l'italiano, che si è ripe
tuto anche nella seconda di
scesa. Complessivamente per 
Gros 2'56"67. 

Il duello era subito aperto 
da Hinterseer, che nella pri
ma manche era l'unico che 
teneva dietro allo scatenato 
Gros, accusando un ritardo 
di soli diciassette centesimi di 
secondo. Il terzo miglior tem
po era di Stricker, seguito da 
Thoeni e da Schmalzl. Una 
classifica dunque già tutta 
italiana fin dalla prima di
scesa. 

E la seconda manche non 
cambiava gran che la situa
zione almeno per quanto ri
guarda i primi posti. Il re
cupero migliore riusciva a 
compierlo Thoeni che si inse
diava al terzo posto, mentre 
Gros e Hinterseer manteneva
no le distanze. 

Trionfo per gli azzurri e 
nuova delusione (non basta il 
piazzamento di Hinterseer a 
salvare la faccia) per gli au
striaci. 

Sailer al traguardo prote
sta. Parla di neve fradicia e 
di pista instabile. Ma l'« in
conveniente » è andato distri
buito con equità tra tutti. 

Soddisfazione giustificata nel 
clan azzurro. Gros non ha 
commesso un errore e ha ri
badito la sua superiorità. Ha 
affrontato le due discese con 
la consueta potenza, ritmo ele
vatissimo, agilità. Tra gli altri 
ha stupito Stricker, il più re
golare, l'unico a profittare del 
raddoppio (che proprio gli ita
liani avevano duramente o-
steggiato). 

Dopo Avoriaz gli appunta
menti di Wengen, Adelboden 
e Kitzbuhel, per la fase deci
siva della Coppa. 

Henry Valle 
Classifica dello slalom Cleante: 
1. PIERO GROS (Italia) 2'36"67; 

2. Hans Hinterseer (Austria) 2'57" 
64; 3. Gustavo Thoeni (Italia) 
2'58"S7; I. Erwln Stricker (Italia) 
2'39"06; 5. Etmut Schmalzl (Italia) 
2'59"33: 6. ZwillInR (Austria) 3'00" 
63; 7. Knlewasser (Austria) 301"14; 
8. Parraetzi (Svizzera) 3'01"37; 9. 
Rieger (RFT) 3*01^2: 10. Pechtl 
(Austria) 301-85; 11. Tresch (Stiz
zirà) 3'01"96; 12. Plank (Italia) 
3 02-63; 13. Radici (Italia) 3*02"99. 

GII altri Italiani: 
16. Pietroejovanna 3'03"47; 17. 

Blellcr 3'03"6; 19. Pegorari 3'03"83. 
• 

GRÌNDELWALD, 13 gennaio 
La « regina » delle nevi, la 

austriaca Anne Marie Proell, 
è stata sconfitta nella sua ga
ra, la discesa. L'impresa è 
riuscita ala diciottenne statu
nitense Cindy Nelson sulle 
nevi svizzere di Grìndelwald, 
nella « libera » valevole per la 
Coppa del mondo. L'america
na del Minnesota l'ha spun
tata sulla detentrice della 
Coppa del mondo per sette 
centesimi di secondo al ter
mine di una discesa di 2730 
metri per un dislivello di 600 
metri, su un percorso molto 
impegnativo con neve ghiac
ciata. Si tratta della prima 
sconfitta subita dalla Proell-
Moser nella specialità dal di
cembre 1972, dopo undici con
secutive affermazioni in « li
bere» di Coppa del mondo. 
Una sorpresa clamorosa, quin
di, anche perchè la Nelson 
aveva dimostrato in passato il 
suo valore soltanto con al
cuni piazzamenti ottenuti que
st'anno. 

L'azzurra Claudia Giordani 
oggi è finita soltanto quindi
cesima a 2"24 dalla vincitri
ce, prima delle italiane. 

Ha tenuto fede al pronosti
co, peraltro, l'olimpionica el
vetica Nadig, giunta terza a 
38/100 dalla bionda statuni
tense. Quest'ultima ha avuto 
una partenza brillante sul 
tratto più ghiacciato del per
corso, a metà gara, infatti, 
la Nelson, partita con il nu
mero 5, precedeva di 33/100 
la francese Jacqueline Rou-
vier, poi finita quarta, e di 
36/100 la Proell. La Nadig 
aveva un ritardo di 1"07 ad
dirittura. 

Nella parte bassa del trac
ciato, su neve più molle la 
Nelson ha avuto una leggera 
flessione mentre è emersa la 
potenza della Proell che ha 
recuperato buona parte del
lo svantaggio fallendo comun
que il completo recupero nei 
confronti dell'americana. 

Brivido per il discesismo az
zurro sul traguardo. Claudia 
Giordani, dopo avere conclu
so la prova con il quindice
simo tempo, è caduta dopo 
lo striscione d'arrivo infortu
nandosi leggermente alla gam
ba sinistra. Anche l'altra ita
liana Maddalena Silvestri è ca
duta dopo l'arrivo, senza per
altro serie conseguenze. Da ri
levare il sedicesimo posto ot
tenuto da Christina Tisot, al
tra azzurra. 

Le austriache, quindi, sono 
le grandi sconfitte di oggi a 
Grìndelwald, in particolare la 
Proell che comunque ha in
crementato il suo vantaggio 
nella classifica della Coppa 
del mondo. Le altre piazzate 
austriache sono Irmgard Lu-
kasser e Monika Kaserer, ri
spettivamente settima e de
cima. 

La etanrfiea: 
1. CINDY NELSON (USA) l'52" 

24; 2. Ami Marie Proell (Aoatria) 
l- it-31; 3. Marfe-Tfceren Nadia: 
(Svinerà) fS£"Ct; 4. Jacnnrlne 
Rawvter (Francia) 1"52"S«: 5. ftoU 
MMermatrr (RFT) I"5S"1J; fi. 
Traodi TrricM (RFT) l'53"21; 7. 
Irmgard Umaner (Aantria) l*S3"4»>. 
X. Jody Crawford (Canada) 1"53"47; 
9. ffsrmg Weairl (Liechtenstein) 
rS3"SS; 11. Monika Kaserer |Ao-
stria) ITI"?*; 1S. CiMdte Giordani 
(Italia) l"M"4t, 

Il casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 

" Classifica della Coppa del Mondo maschile: 1. Piero Gros 
(Italia), 100 punti; 2. Franz Klammer (Austria), 94; 3. Roland 
Collombin (Svizzera), 90; 4. Erwin Stricker (Italia), 76; 5. 
Hans Hinterseer (Austria), 72; 6. Gustavo Thoeni (Italia), 55; 
7. Reinhard Tritscher (Austria) e David Zwilling (Austria), 51; 
8. Helmut Schmalzl (Italia). 43; 10. Herbert Plank (Italia) e 
Christian Neureuther (RFT), 40. 

Classifica Coppe del Mondo femminile: 
1) Annemarle Moser-Proell (Austria) 141 punti; 2) Marie-The-

res Nadig (Svizzera) 72; 3) Kathy Kriener (Canada) 66; 4) Nan-
ny Wenzel (Liechtenstein) 64; 5) Christa Zechmeister (RFT) 57; 
6) Drexel 55; 7) Lukasser 52; 8) Treichl 49; 9) Claudia Giordani 
(It) 47; 10) Serrai 40. 

SICUREZZA COMODITÀ' ELEGANZA 

Sci nordico * 

Norvegesi 
mattatori 

nella 3x10 km 
di Le Brassus 
Sesti gli italiani Chioc-
chetti, Biondini e Favre 

LE BRASSUS, 13 gennaio 
Per lo sci nordico si gareg

gia a Le Brassus, dove sono 
anche in palio i punti della 
Coppa del mondo, lanciata 
quest'anno per la prima oc
casione. 

Oggi si è disputata la staf
fetta 3 per 10' chilometri e 
il successo è andato alla squa
dra norvegese, che schierava 
Erik Rosbak, Bjoem Arvenes 
e Iver Joenland, tre nomi re
lativamente nuovi del fondi-
smo internazionale. 

Per l'Italia c'è stato un piaz
zamento mediocre: Chiocchet-
ti, Biondini e Favre si sono 
classificati al sesto posto, pre
ceduti dai terzetti della Ger
mania federale, della Svizze
ra B, della Svezia e della 
Svizzera A. 

Ha sorpreso la prova nega
tiva della Svezia, guidata da 
un fuoriclasse come Lars Goe-
ran Aslund, affiancato da Jarl 
Svensson e da Esbjoern Ulven-
vall. I distacchi sono stati co
munque minimi: 1.34'44"9 il 
tempo della Norvegia, 1.34'47" 
quello della Svizzera e 1.34'49" 
quello della Svezia. 

1. NORVEGIA (Erik Rosbak. 
Bjoem Arvenes, Iter Joenland) 1 
ora 34*44"9; 2. Svizzera A (AUred 
Kaelin, Werner Geeser, Edi Hau
ser) l-34'47"; 3. Svezia (Lars Goe-
ran Aslund, Jarl Svensson, Esbjoern 
Ulvenvall) lJU'iV'l: 4 .Svizzera B 
1.35*24"1; 5. RFT 1J5'24"1; 6. Ita
lia (Chloccheti. Biondini, Favre), 
1.36'09"4; 7. Francia A 136'33"1. 

Ciclocross: successo del belga a Lainate nel G.P. Brooklyn 

Vince Roger De Vlaeminck 
ma Vagneur gli tiene testa 
Ottima prova del valdostano giunto a tre secondi dal campione 

DALL'INVIATO 
LAINATE, 13 gennaio 

Roger De Vlaeminck ha te
nuto fede al pronostico, ma 
l'uomo del giorno' di questo 
ciclocross è Franco Vagneur, 
ottimo secondo nella scia del 
fiammingo. « Vado sempre più 
forte », ha commentato il pro
fessore valdostano che nei me
si invernali trascorre il suo 

tempo libero nelle campagne 
del ciclocross. La moglie, im
mancabile spettatrice, ha spe
rato fmo all'ultimo nel risul
tato a sorpresa: una scivo
lata, uno' sbandamento,- - un 
guasto meccanico o qualcosa 
d'altro avrebbero potuto met
tere le ali al marito, ma ver
so il termine del giro conclu
sivo De Vlaeminck si è libe
rato di Vagneur presentando-

Nel campionato maschile di pallavolo 

La Panini trionfa 
e prende il volo 

Nel torneo femminile la Valdagna 
mantiene un vantaggio di 4 punti 

Previsioni rispettate a Mo
dena dove l'orgoglio della Lu-
biam Bologna nulla ha potu
to contro una Panini organi
ca, forte in tutti i reparti, in 
grado di sviluppare schemi 
di gioco precisi, veloci e qua
si sempre imprevedibili. Nan
nini. Montorsi, Dall'Olio. Gio-
venzana. Sibani, Morandi, che 
formano il sestetto base, si 
trovano a occhi chiusi e an
che nei momenti diffìcili, co
me è accaduto contro la Lu-
biam negli ultimi due set e 
sono sempre in grado di sfo
derare l'acuto con * solisti» 
del calibro di Sibani, Nanni
ni e Dall'Olio. 

Niente da fare dunque per 
la Lubiam che si era presen
tata al Palasport modenese 
stracolmo di pubblico, con 
una squadra a pezzi per le 
non perfette condizioni fisiche 
di Carlo Negri. Barbieri e 
Guerra. Con quest'ultimo a 
fare da spettatore per i due 
set iniziali, persi per 15-10 e 
15-4. Barbieri (bravissimo no 
nostante gli acciacchi) ha cer
cato di tenere a galla i suoi. 
ma il meglio i « bianchi » lo 
hanno espresso quando dalla 
panchina Guidetti si è deciso 
a inviare il regista Guerra a 
dar manforte al ir martello » 
bolognese. 

Ciò è valso però solo ad at
tenuare lo slancio della Pa
nini che cedeva il terzo par
ziale f13-15) per poi chiudere 
in bellezza (15-9). I modenesi 
sono ora sempre più soli in 
vetta, ma non tranquilli co
me si poteva prevedere poiché 
alle loro spalle Ariccia Roma 
(che sabato ospiterà la Pani
ni). Paoletti Catania e CUS 
Pisa non hanno mollato, con 
le prime due che hanno espu
gnato rispettivamente i cam
pi di Torino e Firenze. Succes
si esterni a sorpresa anche 
per la Minelli a Ravenna e 
per la Pneus Parma a Trie
ste. In campo femminile nean
che la Coma Modena è riu
scita a fermare la Valdagna 
che guida sempre la classifi
ca seguita da Orlandini, CUS 
Parma e Meiauro vittoriose a 
loro volta sui campi del Fa
mosa, della Presolana e del 
Trili. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: CVS Pisa - Petrarca 
3-1; CUS TOTiiw-Aricda 1-3; Planili 
Matcm-lAMam 3-1; Carnai* Ha-
renna-MiaeU] *-3; Raiai Fli 

Paoletti 0-3; Arclinea Trieste-Pneus 
1-3; Bnmunel Ancona-Gargano 3-0. 

FEMMINILE: Presolana Berga-
rno-CUS Panna 1-3; TrOi Reggio-
Metanro 0-3; Cogne Aosta-Caaagran-
de 3-0; Valdagna ScandkcJ-Coina-
moblli 3-0; Famosa-Oriandini 1-3. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Panini p. 22; Lu

biana 18; Ariccia. CUS Pisa 1S; 
Paoletti 14; CUS Torino, Petrarca, 
Bnunmel. Pneus 10; Rotei 8; Arcli
nea e Casadio 6; Minelli e Garga
no 4. 

FEMMINILE: Valdagna p. 18; 
Orlandini. CL'S Parma, Metanro 
14; ComamobDi 10; Casagrande e 
Cogne 8; Presolana e Trili 4; Fa
mosa 9. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Brammel-CCS Pisa; 

Petrarca-CUS Torino; Arteria-Pani
ni; Lnbiam-Casadio; Minelli-Rumi; 
PaoletU-Arclinea; Gargano-Fnens. 

FEMMINILE: CL'S Panna-TrOì; 
Orlandini-Fresolana; Metanro • Co
gne; Casagrande-Valdagna; Coma-
mobUi-Fi 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) MEOUIN 
2 ) ZECCHINO 

SECONDA CORSA 

1) PIPPO SPANO 
2) CUMBERLAND 

TERZA CORSA 

1) BRUSCHINO 
2) CACITO 

QUARTA CORSA 

1) ERCULEO 
2) DEACON 

QUINTA CORSA 

1) NICOMACO 
2) MICHELOZZO 

SESTA CORSA 

1) SPOTOKNO 
2) VERUSKA 

LE QUOTE: ai 21 « 12 » 
•01.310; «{ 413 « 1 1 » 
29 .M0; ai 2793 « 1 0 » 

2 
X 

2 
X 

1 
2 

X 

2 

2 
X 

2 
X 

lira 
lira 
lira 

si sul rettilineo d'arrivo con 
un vantaggio sufficiente per 
vincere indisturbato. 

C'era un nebbione che co
priva tutto. I concorrenti di
ventavano sagome dopo cin
que o sei metri e quindi spa
rivano dalla visuale. Il circui
to era fatto di tanti corridoi 
nel fango divisi da bandieri
ne di carta; un ponte in sali
ta rappresentava il maggior 
ostacolo: in sostanza un trac
ciato molto impegnativo, tan-
t'è che Livian (campione d'Ita
lia) accusava presto la stan
chezza al punto da abbando
nare durante il sesto dei do
dici giri. Ieri, Livian aveva 
vinto a Piacenza, mentre Va
gneur si era imposto a Cellio, 
ma il piazzamento di oggi va
le di più per due motivi: per
chè ha tenuto testa a De Vlae
minck e perchè ha anticipato 
nettamente Gretener, uno sviz
zero abbastanza quotato. 

Il GJ». Brooklyn (ventotte
sima edizione del Trofeo Ga-
rineri) " aveva radunato alla 
partenza quaranta elementi: 
fra questi Panizza e Pecchie-
lan, due stradisti impreparati 
alla bisogna che hanno occu
pato rispettivamente il tredi
cesimo e il sedicesimo posto, 
molto lontani (ad un giro) da 
De Vlaeminck, naturalmente. 
La specialità non si pub af
frontare in quattro e quat
tro otto: prima delle attitudi
ni ci vuole il fiato per soste
nere con dignità uno sforzo 
senza pause, concentrato in 
un'ora o poco più. Nessuno 
dei professionisti italiani ha 
il tempo e la voglia per il ci
clocross, sicché parteciperemo 
ai mondiali che si disputeran
no in Spagna il 23 febbraio 
solo nel settore dilettanti: con 
tutta probabilità Ricci selezio
nerà Vagneur, Signorini, Li
vian e un quarto che potreb
be essere Flaiban, oppure De 
Capitani. 

Bei tempi quelli di Renato 
Longo, direte. Esatto. Adesso, 
il Belgio si prepara a vince
re il mondiale professionisti 
con De Vlaeminck (erede del 
fratello Eric, ricoverato in una 
casa penale) oppure con Vam 
Damme. 

Due volte il bravo Vagneur 
è caduto nel primo giro, ma 
già nel secondo era con i mi
gliori. AI quarto passaggio, si 
trovavano al comando Signo
rini, Gretener, De Vlaeminck, 
Vagneur, Zweifel e Uboldi e 
da questo sestetto uscivano 
(nono giro) il fiammingo e il 
valdostano, cioè De Vlaeminck 
e Vagneur. 

Il fiammingo (mal di gambe, 
ha detto) staccava il valdo
stano in extremis, mentre ad 
intervalli concludevano Grete
ner, Signorini ed altri, com
preso Ercole Brambilla, ulti
mo dei 27 classificati e uno 
dei personaggi che, risultato 
a parte, alla domenica si di-
vertono- faticando sui prati. 

Gino Sala 
Orine d'arrtra: 
I . ROGER DE VLAEMINCK 

(BrcaUrn) kaa. 24 aa 1 ara 21'; 
2. Vagnear (Pejo) a 3"; 3 . Grete
ner (Svinerà) a 55"; 4. Sigaarbil 
(Pai. Canio») « l i * " ; ». Zwvtfel 
(Svinerà) a.t.; «. U M M I (GRC) a 
2 W ; 7. Flawan (Pejo) « 3-ja"; 
9. Te«U (Vignoieae) a ?*$"; a. 
De Capitani {S.C Giurai) a T20", 
I t . Lisa (GRC) a V*". 
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